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19 agosto 2003
TERRITORIO
Progetto esecutivo di correzione dei riali Gurungun, Cantinetta, Barico in territorio di Stabio e Bresce in territorio di Ligornetto (approvazione ed evasione ricorsi)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio vi sottoponiamo il progetto esecutivo di correzione dei riali Gurungun, Cantinetta, Barico in territorio di Stabio e Bresce in territorio di Ligornetto per approvazione e per evasione del ricorso 16 ottobre 1992 interposto dal Comune di Genestrerio (rappresentato dal Municipio e per esso dall'avv. Silvio Pestelacci, Chiasso) contro la Risoluzione governativa no. 7771 dell'8 settembre 1992 con la quale è stata dichiarata irricevibile l'opposizione 18 marzo 1992 del Comune ricorrente.

I.
PROGETTO DI CORREZIONE DEI RIALI GURUNGUN, CANTINETTA, BARICO IN TERRITORIO DI STABIO E BRESCE IN TERRITORIO DI LIGORNETTO

1.
Giustificazione del progetto di correzione dei riali Gurungun, Cantinetta, Barico in territorio di Stabio e Bresce in territorio di Ligornetto (in seguito: progetto correzione riali)

Il progetto correzione riali è stato concepito nel senso di convogliare le piene dei riali Gurungun, Cantinetta, Barico in un unico nuovo alveo lungo via Pioppi fino allo sbocco nel fiume Laveggio.

L'opera sarà eseguita secondo le modalità fissate dalla Legge sulle strade del    23 marzo 1983 (Lstr), in funzione della protezione della rete viaria cantonale e più precisamente delle reti stradali Stabio-Ligornetto, dell'attuale strada cantonale Mendrisio-Gaggiolo, della superstrada Mendrisio-Stabio est e della futura continuazione Stabio est-Gaggiolo.

Lo scopo del progetto correzione riali è quindi di togliere le cause dell'aggravarsi di situazioni precarie alle vie di comunicazione e al traffico, nonché fornire precise indicazioni idrogeologiche in difesa del territorio e dell'utilizzazione razionale degli spazi.

2.
Evoluzione del progetto correzione riali

Dalla Relazione tecnica luglio 2000 relativa al progetto correzioni riali allestita dagli studi d'ingegneria Enrico Pellegrini, Stabio e Comal e Associati SA, Morbio Inferiore (in seguito: Relazione tecnica luglio 2000) si evince che il problema dell'evacuazione delle acque dei torrenti delle colline di San Pietro di Stabio e di Ligornetto che danno origine al Laveggio ha formato e forma oggetto di studio e di lavori per i Comuni interessati da più di settant'anni. Prima del 1970 sono stati eseguiti interventi vari di correzione per lo più complementari ad altri lavori. Gli studi degli anni '70 per l'allestimento del PR di Stabio hanno considerato l'esigenza di inserire il progetto correzioni riali in una visione globale. Di ciò si è tenuto conto nella pianificazione del territorio e il piano delle zone di PR del Comune di Stabio contempla la scelta dei corsi d'acqua proposti da questo progetto (cfr. Relazione tecnica pagg. 5, 6).

L'originario progetto correzione riali 1978 è stato approvato in linea generale dall'Autorità federale il 31 agosto 1982 e dal Gran Consiglio il 26 settembre 1983.

Nel corso degli anni esso ha subito degli aggiornamenti, per meglio conformarlo alle esigenze di carattere naturalistico-paesaggistico (Progetto 1991, Progetto 2000). Queste modifiche non sono comunque da ritenersi sostanziali rispetto allo scopo generale del progetto. 

3.
Lotti di realizzazione del progetto correzione riali

In base alla Relazione tecnica luglio 2000 (cfr. pag. 11), il progetto correzione riali è stato suddiviso in 10 lotti (Comune di Ligornetto: lotti 1, 2, 3; Comune di Stabio: lotti 4, 5, 6, 7, 8).

In particolare, in merito al riale Gurungun si osserva che le opere sono state suddivise in due fasi.

a)
Riale Gurungun – I.a fase

Comprende la tratta dalla confluenza fra i riali Bresce e Gurungun in zona Segeno fino all'imbocco del tombinone già eseguito in zona Croce Campagna (lotto 4).

Si segnala che in concomitanza con la messa in cantiere di progetti di sistemazione stradale, si sono già realizzate alcune opere previste nel progetto correzioni riali 1978, e meglio:

la costruzione della tratta del riale Gurungun – I.a fase dalla foce con il Laveggio fino alla strada cantonale Mendrisio-Stabio, in località Croce Campagna, eseguita nell'ambito dei lavori di realizzazione dell'arteria autostradale di raccordo Mendrisio-Stabio est (inizio lavori: 1986; compimento lavori: 1990);

la costruzione del tombinone di Segeno II, eseguita nell'ambito del progetto esecutivo dei lavori di sistemazione stradale dell'incrocio di Segeno.

b)
Riale Gurungun – II.a fase

Comprende la tratta a monte della confluenza fra i riali Bresce e Gurungun (lotto 5A, 5B, 6A, 6B).  

4.
Approvazione del progetto correzione riali

4.1
Confederazione

La Confederazione ha approvato in linea generale il progetto correzione riali 1978. (decisione no. 660 del 31 agosto 1982 del Dipartimento federale dei trasporti, delle comunicazioni e delle energie) e il progetto correzione riali 2000 (decisione no. 802 del 21 marzo 2002 dell'Ufficio federale delle acque e della geologia). Quest'ultima decisione sostituisce la precedente no. 660 del 31 agosto 1982.

4.2
Cantone

Considerati gli scopi di protezione della rete viaria cantonale perseguiti dal progetto, la procedura d'approvazione dei piani delle opere oggetto del presente Messaggio deve avvenire secondo le modalità fissate dalla Lstr.
Giusta l'art. 3 cpv. 1 Lstr, infatti, fanno parte delle strade pubbliche, oltre al corpo stradale, tutti gli impianti necessari ad un'adeguata sistemazione tecnica delle medesime, come le opere di protezione esterna e quelle di raccolta ed evacuazione delle acque. In questo concetto rientra pure la correzione e sistemazione di riali, quando questa è concepita quale sicurezza delle rete viaria (cfr. Messaggio no. 2601 del 4 maggio 1982 concernente il progetto di Legge sulle strade ad art. 3 pag. 8 e Rapporto della Commissione della legislazione del 1° marzo 1983 ad art. 3 pag. 4).

Il progetto correzione riali è pertanto un progetto esecutivo elaborato e pubblicato dal Consiglio di Stato conformemente agli artt. 18 e ss. della Lstr nella versione previgente alla modifica parziale del 6 febbraio 1995 (vecchia Lstr), entrata in vigore il 15 marzo 1995.

Queste le tappe fondamentali della procedura cantonale.

Con Convenzione 3 maggio 1991, stipulata tra l'allora Sezione economico-amministrativa del Dipartimento delle pubbliche costruzioni e i Comuni di Stabio e Ligornetto (ratificata dal Consiglio di Stato con Risoluzione no. 4645 del 18 giugno 1991) i Comuni si sono impegnati a procedere alla progettazione della correzione dei riali in oggetto secondo i mandati già assegnati agli studi d'ingegneria Malfanti, Morbio Inferiore e Pellegrini, Stabio ed a sopportarne direttamente i relativi costi. Lo Stato si è invece impegnato ad eseguire le procedure d’approvazione dei piani per la correzione dei riali secondo le modalità previste dalla Lstr, la procedura d'espropriazione secondo la Legge federale sull'espropriazione (LFespr) nonché a procedere al trapasso di proprietà.

Dal 3 febbraio al 3 marzo 1992 il Consiglio di Stato ha pubblicato presso le Cancellerie comunali di Stabio e Ligornetto il progetto correzioni riali ed il preventivo dell'opera.

Contro il progetto correzione riali sono state interposte 21 opposizioni, fra cui quella del Comune di Genestrerio del 18 marzo 1992.

Le opposizioni sono state evase dal Consiglio di Stato con decisioni               8 settembre 1992. L'opposizione 18 marzo 1992 del Comune di Genestrerio è stata dichiarata irricevibile.

Dinanzi al Gran Consiglio, con ricorso 16 ottobre 1992 è insorto solo il Comune di Genestrerio.

4.3
Comuni

a)
Comune di Stabio

Il 20 giugno 1983 il Consiglio Comunale di Stabio ha approvato il progetto per il risanamento dei riali della collina di San Pietro (Gurungun, Barico, Cantinetta) e la Convenzione che regola i rapporti fra il Comune di Stabio e quello di Ligornetto per la costruzione della tratta d’interesse comune corrispondente al lotto 1 Gurungun (Messaggio Municipale no. 1/1983).

b)
Comune di Ligornetto

Il 22 giugno 1983 il Consiglio Comunale di Ligornetto ha approvato il progetto riguardante la costruzione di alvei artificiali per la correzione del riale Bresce e la Convenzione con il Comune di Stabio che regola i rapporti fra i comuni per la realizzazione di una tratta in comune equivalente al lotto 1 Gurungun (Messaggio Municipale no. 6/1983).

Il 26 maggio / 2 giugno 1997 il Consiglio Comunale di Ligornetto ha autorizzato il Municipio alla realizzazione a lotti delle opere illustrate dal progetto di correzione dei riali Gurungun, Cantinetta, Barico in territorio di Stabio e Bresce in territorio di Ligornetto nello spirito della Risoluzione del Consiglio di Stato dell’8 gennaio 1992 (Messaggio Municipale no. 27/1997).

5.
Costi di costruzione e relativo finanziamento 

5.1
Costi di costruzione

L'importo a carico del Comune di Stabio ammonta a fr. 8'860'000.-- (aggiornati a luglio 2000).

L'importo a carico del Comune di Ligornetto ammonta a fr. 1'900'000.--(aggiornati ad aprile 1997).

5.2
Finanziamento

a)
Ripartizione delle spese in base ai preventivi 1997/2000

-
Gurungun – I.a fase:


a carico dei Comuni di Stabio e Ligornetto in ragione del 50% cadauno.

-
Gurungun – II.a fase – Cantinetta / Barico:


a carico del Comune di Stabio (100%).

-
Bresce:


a carico del Comune di Ligornetto (100%).

-
Spese e onorari 1978-1990 e tombinone Segeno II:


a carico dei Comuni di Stabio e Ligornetto.

b)
Stanziamento dei crediti da parte dei Comuni di Stabio e Ligornetto

-
Comune di Stabio


Il 20 giugno 1983 il Consiglio Comunale di Stabio ha stanziato un credito di complessivi fr. 5'550'000.-- per il progetto di risanamento dei riali della Collina di Stabio (Gurungun, Barico, Cantinetta) e la costruzione di alvei artificiali di incanalamento fino al fiume Laveggio ed ha approvato il piano di finanziamento (Risoluzione no. 5 del 20 giugno 1983, Messaggio Municipale no. 1/1983).


Il 14 maggio 2001 il Consiglio comunale di Stabio ha stanziato un credito d'investimento di fr. 3'307'763.- per il progetto di risanamento dei riali quale credito suppletorio a quello votato nella seduta del 20 giugno 1983 di fr. 5'550'000.-- (Messaggio Municipale no. 1/2001).

-
Comune di Ligornetto


Il 22 giugno 1983 il Consiglio Comunale di Ligornetto ha stanziato un credito di complessivi fr. 2'250'000.-- per il progetto riguardante la costruzione di alvei artificiali per la correzione del riale Bresce (Messaggio Municipale no. 6/1983).


Il 26 maggio / 2 giugno 1997 il Consiglio Comunale di Ligornetto ha autorizzato il Municipio all'utilizzo dei fondi già stanziati limitatamente ad un importo complessivo di fr. 1'900'000.-- per la realizzazione a lotti delle opere illustrate dal progetto di correzione dei riali Gurungun, Cantinetta, Barico in territorio di Stabio e Bresce in territorio di Ligornetto (Messaggio Municipale no. 27/1997).

c)
Sussidi federali

Unitamente all'approvazione in linea generale del progetto correzione riali 1978, con decisione no. 660 del 31 agosto 1982 il Dipartimento federale dei trasporti delle comunicazioni e delle energie, preso atto del preventivo di spesa pari a fr. 6'243'000.--, ha concesso, per una prima fase di costruzione preventivata a fr. 1'260'000.--, un sussidio federale del 28,8% delle spese effettive fino ad un massimo di fr. 362'880.--.

Con decisione no. 802 del 21 marzo 2002 l'Ufficio federale delle acque e della geologia ha concesso al Canton Ticino una seconda tappa di sussidio federale del 32% delle spese effettive fino ad un importo massimo di fr. 1'594'560.-- (spese imputabili fr. 4'983'000.--) per le misure di protezione contro le piene concernenti la sistemazione riali della collina di San Pietro di Stabio e di Ligornetto nei Comuni di Stabio e Ligornetto.

d)
Sussidi cantonali

Con Decreto legislativo del 26 settembre 1983 il Gran Consiglio ha concesso un sussidio di fr. 1'404'675.-- (pari al 22,5% della spesa preventivata di fr. 6'243'000.--) per l'esecuzione delle sistemazioni dei torrenti Gurungun, Cantinetta e Barico in territorio di Stabio e Bresce in territorio di Ligornetto. 

II.
OSSERVAZIONI AL RICORSO

Il Comune di Genestrerio (in seguito: ricorrente) chiede, in via provvisionale, che al ricorso venga concesso l'effetto sospensivo e, nel merito, l'accoglimento dello stesso per nullità delle decisioni del Consiglio di Stato (in via principale), l'annullamento della decisione impugnata per una rivalutazione di dettaglio di soluzioni atte a risolvere il sovraccarico del torrente Laveggio ed i conseguenti allagamenti in territorio di Genestrerio (in via subordinata).

Preliminarmente

Si contestano tutte le allegazioni di fatto e tutte le considerazioni di diritto contenute nel ricorso, salvo quelle che risultano in modo chiaro dagli atti o quelle che vengono esplicitamente ammesse in questo allegato.

Ad A (Premesse) – Ad B (In ordine) – Ad 5 (Contestati)

Per l'esame delle condizioni di ricevibilità del presente ricorso ci si rimette al giudizio del Gran Consiglio, il quale deve in ogni caso provvedervi d'ufficio.

A questo riguardo si osserva comunque quanto segue.

Tenuto conto delle norme intertemporali relative alla modifica parziale della Lstr entrata in vigore nel 1995 nonché dei principi generali vigenti nel campo del diritto intertemporale in caso di procedure ricorsuali pendenti, a codesto Gran Consiglio spetta l'evasione del presente ricorso e l'approvazione del progetto esecutivo (art. 22 cpv. 1 vecchia Lstr).

In merito alla legittimazione ad opporsi del ricorrente si riconfermano le considerazioni esposte nella decisione impugnata.

Indipendentemente da tali questioni d'ordine, il presente ricorso deve comunque essere respinto nel merito per i seguenti motivi.

Ad 3 / 4 – Contestati

Il ricorrente basa le proprie censure sulla decisione 14 marzo 1988 del Tribunale d'espropriazione Sottocenerino (TE) in re Comuni di Stabio e Ligornetto (parzialmente pubblicata in RDAT 1989 no. 92, pagg. 225 e ss.). Esso sostiene che la decisione impugnata sarebbe nulla in quanto i progetti in discussione non sarebbero di competenza cantonale, ma rientrerebbero nel campo d'applicazione della Legge federale del 22 giugno 1877 sulla polizia delle acque. Di conseguenza, essi avrebbero dovuto essere pubblicati nell'ambito della procedura di cui alla Legge federale sull'espropriazione (LFespr) e non sulla base della Legge sulle strade (Lstr). La problematica in oggetto non avrebbe di per sé nulla a che vedere con strade o autostrade.

A questo riguardo è doveroso precisare quanto segue.

a)
Premessa

· L'art. 76 della Costituzione federale del 18 aprile 1999 (Cost. fed.), entrata in vigore il 1° gennaio 2000, corrisponde all'art. 24bis e a parti dell'art. 24 della previgente Costituzione federale (vecchia Cost. fed.). Esso riunisce i settori classici del diritto delle acque (diritto idrico): utilizzazione delle forze idriche, protezione delle forze idriche, opere idrauliche (cfr. Messaggio 20 novembre 1996 concernente la revisione della Costituzione federale, FF 1996 I 233).

Giusta l'art. 76 cifra 3 Cost. fed. la Confederazione emana prescrizioni sulla protezione delle acque, sulla garanzia di adeguati deflussi minimi, sulle opere idrauliche, sulla sicurezza dei bacini di accumulazione e sul modo di influire sulle precipitazioni atmosferiche.

· L'art. 2 della Legge federale sulla polizia delle acque (LFPA) del 22 giugno 1877 prevedeva che "…la Confederazione vigila a che i Cantoni adempiano gli obblighi incombenti rispetto alla polizia delle acque a norma delle leggi e dei regolamenti federali e cantonali. Fra questi obblighi già la Legge federale citata impone ai Cantoni con facoltà per questi ultimi di rivalersi sui Comuni, di eseguire con la maggiore sollecitudine possibile quei lavori di riparo, di arginatura e di correzione che sono richiesti dal pubblico interesse e che concernono le acque sommesse all'alta sorveglianza della Confederazione (art. 5 cpv. 1, 2)…" (cfr. pag. 6) (parte sottolineata nostra) (cfr. a questo proposito anche DTF 116 Ib 25).

· La Legge sulla sistemazione delle acque (LSCA) del 21 giugno 1991, entrata in vigore il 1° gennaio 1993, ha abrogato gli artt. 1-3, 4-12 e 13 LFPA (art. 18 LSCA).

La LSCA prevede che la protezione contro le piene spetta ai Cantoni (art. 2), i quali la garantiscono mediante i provvedimenti elencati all'art. 3 LSCA. Alla Confederazione compete invece la vigilanza sull'esecuzione cantonale della legge (art. 11 cpv. 2 LSCA).

b)
Procedura espropriativa

· La decisione 14 marzo 1988 del (TE) richiamata dal ricorrente, ha unicamente sancito che alle procedure espropriative ancora pendenti in relazione alla sistemazione dei riali della Collina di San Pietro – Gurungun – I.a fase andava esclusivamente applicata la Legge federale sull'espropriazione (LFespr) e non la Legge cantonale sull'espropriazione (LEspr). Infatti, il TE ha stabilito che sulla base dell'allora vigente art. 8 della LFPA la LFespr doveva trovare applicazione imperativa (cfr. pagg. 7, 9). I procedimenti espropriativi promossi dai Comuni di Stabio e Ligornetto sono pertanto stati dichiarati irricevibili per incompetenza del TE.

· Come già rilevato, l'art. 8 LFPA è stato comunque abrogato con l'entrata in vigore della LSCA. L'art. 17 LSCA (espropriazione) prevede ora che nelle loro prescrizioni esecutive, i Cantoni possono dichiarare applicabile la Legge federale sull'espropriazione (LFespr, cpv. 2 prima fase) e che la legislazione federale sull'espropriazione si applica alle opere eseguite da più Cantoni o situate sul territorio di più Cantoni (cpv. 3).

c)
Procedura per la realizzazione delle opere

Contrariamente a quanto asserito dal ricorrente, la definizione della procedura applicabile per la realizzazione delle opere non era (vigente la LFPA) e non è (vigente la LSCA) competenza federale ma bensì cantonale (autonomia procedurale dei Cantoni).

Infatti, la LSCA non ha modificato il principio secondo il quale la protezione contro le piene incombe ai Cantoni, che possono tuttavia delegarla ai Comuni. Quanto alla Confederazione, essa esercita la sorveglianza sull'esecuzione della Legge federale (cfr. Messaggio del 25 maggio 1988 concernente il secondo pacchetto di misure per una nuova ripartizione dei compiti tra Confederazione e Cantoni in FF 1988 II pag. 1205).

d)
Tutto ciò premesso, con particolare riferimento a quanto precedentemente rilevato in merito alla giustificazione del progetto esecutivo (cfr. supra A), ne consegue la corretta applicazione della Lstr nella presente procedura d'approvazione del progetto correzione riali. La censura di presunta nullità di tutte le decisioni rese deve pertanto essere respinta

Ad 6 / 7 / 8 – Contestati

Il ricorrente, richiamando le considerazioni già espresse in sede di opposizione  18 marzo 1993, ritiene che il progetto in questione non chiarirebbe a sufficienza le ripercussioni che esso avrebbe sul fiume Laveggio. Richiede, pertanto, l'allestimento di uno specifico studio idraulico-idrologico relativo al comprensorio di Genestrerio ed alle altre zone a rischio.

A questo riguardo si osserva quanto segue.

a) L'allestimento di uno studio idraulico-idrologico coinvolgente oltre al comprensorio di Genestrerio altre zone con possibile rischio è sfociato nella proposta di realizzazione di un bacino di laminazione in zona Mulini a Genestrerio, integrato nel Piano generale (PG) della costruzione della strada principale A394 Stabio est-Gaggiolo.


Con Decreto legislativo 16 aprile 1996, il Gran Consiglio ha approvato il PG evadendo nel contempo i ricorsi contro di esso presentati. Il Comune di Genestrerio non ha interposto ricorso al Gran Consiglio.


I ricorsi presentati al Tribunale federale contro la decisione granconsigliare sono stati respinti dall'Alta Corte federale con decisioni 19 agosto 1998 (ricorso di diritto amministrativo WWF e llcc) e 13 gennaio 1999 (ricorso di diritto amministrativo e di diritto pubblico A. Christen SA). Il PG è pertanto cresciuto in giudicato.


Considerata l'evoluzione della situazione per rapporto ai tempi di esecuzione dell'opera stradale, la costruzione del bacino di laminazione - come peraltro da sempre caldeggiato dal ricorrente - verrà anticipata. Il progetto di realizzazione del bacino di laminazione è già stato presentato al ricorrente il   3 ottobre 2000 da parte dei rappresentanti del Dipartimento del territorio e dei progettisti.

b) Le censure di merito sollevate dal Comune di Genestrerio contro il progetto correzione riali in sede di opposizione prima e riconfermate in questa sede, sono state pertanto recepite nel progetto di bacino di laminazione.


Con lettera 21 dicembre 2000 inviata all'Ufficio delle arginature e delle estrazioni, il ricorrente ha inoltre informato i Servizi cantonali che le problematiche idraulico-idrologiche della zona edificata al Mulino sono state risolte dai proprietari interessati con la costruzione di uno sbarramento artificiale e con la posa di un conveniente sistema di pompaggio.


Ne consegue che le rivendicazioni del ricorrente sono pertanto divenute prive d'oggetto.


Le censure di tipo ambientale al progetto di bacino di laminazione, sollevate dal ricorrente - in evidente lesione del principio della buona fede - per la prima volta nella citata lettera 21 dicembre 2000, sono irrilevanti ai fini della presente procedura ricorsuale.


Prove: documenti, ogni altra consentita.

III.
CONCLUSIONI

Richiamate le osservazioni al ricorso e le motivazioni esposte, vi chiediamo di giudicare

1.
In via principale

Il ricorso 16 ottobre 1992 del Comune di Genestrerio è respinto in ordine.

2.
In via subordinata

Il ricorso 16 ottobre 1992 del Comune di Genestrerio è respinto nel merito in quanto privo d'oggetto.

3.
Protestate tasse, spese e ripetibili.

Di conseguenza vi chiediamo di approvare il disegno di Decreto legislativo annesso al presente Messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

relativo all'evasione del ricorso 18 ottobre 1992 del Comune di Genestrerio e approvazione progetto esecutivo di correzione dei riali Gurungun, Cantinetta, Barico in territorio di Stabio e Bresce in territorio di Ligornetto

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 19 agosto 2003 n. 5409 del Consiglio di Stato,

decreta:

Articolo 1

È approvato il progetto esecutivo di correzione dei riali Gurungun, Cantinetta, Barico in territorio di Stabio e Bresce in territorio di Ligornetto.

Articolo 2

Il ricorso 16 ottobre 1992 presentato dal Comune di Genestrerio contro la decisione su opposizione no. 7771 dell'8 settembre 1992 è respinto.

La decisione è definitiva.

Articolo 3

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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